
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
LUIGI RAMPONI

La seduta comincia alle 14,35.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Seguito della discussione delle proposte di
legge Lavagnini ed altri; Gamba: Mo-
difica della normativa in materia di
stato giuridico e avanzamento degli
ufficiali (2802-3342).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
il seguito della discussione del nuovo testo
unificato delle proposte di legge di inizia-
tiva dei deputati Lavagnini ed altri;
Gamba: « Modifica della normativa in ma-
teria di stato giuridico e avanzamento
degli ufficiali ».

Ricordo che nella seduta del 3 marzo
2004 si è chiusa la discussione sulle linee
generali.

Passiamo all’esame degli articoli del
nuovo testo unificato e delle otto proposte
emendative ad essi presentate (vedi allegato).

Segnalo che gli emendamenti saranno
posti in votazione in linea di principio e,
se approvati, saranno trasmessi alle com-
petenti Commissioni per l’acquisizione dei
prescritti pareri.

CIRO ALFANO, Relatore. Raccomando
l’approvazione dell’emendamento a mia
firma 1.1. che, riferito al comma 1, lettera
b) dell’articolo 1, è volto a consentire al
personale del ruolo sergenti in possesso
del diploma di istruzione secondaria di
secondo grado, con un’anzianità di almeno
tre anni nel ruolo di appartenenza e che
all’atto della presentazione della domanda

al concorso non abbia superato il 34o anno
di età, di partecipare al reclutamento degli
ufficiali dei ruoli speciali. Ferma restando
la ratio della norma, l’attuale formula-
zione appare suscettibile di creare diffi-
coltà applicative in quanto non viene chia-
rito che i concorsi sono per titoli ed esami,
che l’accesso avviene con il grado di sot-
totenente o con grado diverso e il limite di
età non deve essere superato al momento
della partecipazione al concorso; la pro-
posta emendativa si propone, quindi, di
fare chiarezza al riguardo.

Invito il presentatore a ritirare l’emen-
damento Bricolo 1.2, altrimenti il parere è
contrario, perché la sua applicazione cree-
rebbe una situazione di sperequazione tra
i sottufficiali, in quanto per i marescialli
non è richiesto analogo requisito.

Per quanto concerne l’articolo aggiun-
tivo a mia firma 2.01, c’è una richiesta del
Governo di riformulazione della seconda
parte, che valuteremo successivamente.

Esprimo parere favorevole sull’emenda-
mento 3.1 del Governo, che tratta aspetti
squisitamente tecnici, affinché l’articolo
possa essere applicato anche agli ufficiali.

Raccomando, infine, l’approvazione de-
gli emendamenti 7.1, 8.1, 8.2 e 9.1 da me
presentati, che modificano una serie di
tabelle allegate alla proposta di legge, al
fine di apportare alcune correzioni.

SALVATORE CICU, Sottosegretario di
Stato per la difesa. Invito il relatore a
riformulare l’articolo aggiuntivo 2.01, nel
senso di espungere dal testo la prima parte
della proposta emendativa e di riformu-
lare la seconda. È infatti intenzione del
Governo, quanto alla prima parte, pro-
porre una delega per la revisione organica
del decreto legislativo n. 490 del 1997; in
tale occasione l’Esecutivo si impegna a
valutare l’esigenza prospettata dal rela-
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tore, che considera giusta, ma suscettibile
di un adeguato approfondimento. Per
quanto riguarda la seconda parte dell’ar-
ticolo aggiuntivo, invito il relatore ad una
riformulazione del seguente tenore:« L’ar-
ticolo 34 della legge 20 settembre 1980,
n. 574 è sostituito dal seguente: » Art. 34.
– Gli ufficiali di tutti i ruoli, che non
usufruiscano della promozione prevista
dalla legge 22 luglio 1971, n. 536 e suc-
cessive modificazioni, sono promossi al
grado superiore una volta collocati in
ausiliaria, nella riserva o nella riserva di
complemento anche oltre il grado mas-
simo stabilito per il ruolo da cui proven-
gono, con esclusione dei generali di corpo
d’armata e gradi corrispondenti« .

Esprimo infine parere conforme al re-
latore sulle restanti proposte emendative.

CIRO ALFANO, Relatore. Considerato
l’impegno assunto dal Governo sulla prima
parte della proposta emendativa, rifor-
mulo l’articolo aggiuntivo 2.01 nei termini
indicati dal rappresentate del Governo.

MARCO MINNITI. Vorrei un chiari-
mento sull’emendamento Bricolo 1.2, che
intende porre un limite alla possibilità dei
sottufficiali di accedere al concorso per uf-
ficiali stabilendo che chi partecipi al con-
corso debba avere riportato un giudizio
apicale (nel testo è scritto « non inferiore ad
eccellente », credo intendendosi semplice-
mente il punto più alto di valutazione). Si
può essere più o meno d’accordo ma non
capisco perché si dica che l’emendamento
non rientri tra quanto richiesto della legge.
La norma che stiamo esaminando richiede
che vi sia una qualifica che preveda, per chi
intenda provare il passaggio alla carriera
superiore, il punto più alto di valutazione.
Si può anche essere contrari a questo tipo
di valutazione ma la motivazione data dal
relatore (non è compreso tra i prerequisiti
del concorso come previsto dalla legge) è
tautologica, perché i criteri li stabiliamo
noi.

Infine, in alcune tabelle allegate al-
l’emendamento del relatore 7.1 viene ri-
proposto il tema degli uffici di diretta
collaborazione del ministro per alcuni

ruoli. Vorrei sapere perché questa situa-
zione sia nuovamente proposta.

FRANCO ANGIONI. Per gli ingegneri
abbiamo stabilito che non avessero biso-
gno di prestare un’opera che costituisce
elemento di esperienza per le attività ope-
rative. Abbiamo quindi raggiunto un ac-
cordo sul fatto che gli ingegneri possono
anche rimanere per tre anni nell’area
tecnico-operativa, in quella tecnico-ammi-
nistrativa o in quella tecnico-industriale.

Per quanto riguarda i ruoli speciali di
supporto al ruolo normale, abbiamo sta-
bilito che non fosse indispensabile il co-
mando e per il tenente colonnello sono
stati previsti tre anni di servizio presso gli
uffici di diretta collaborazione del mini-
stro nell’area tecnico-operativa nella orga-
nizzazione centrale.

PRESIDENTE. Il grado apicale è con-
siderato nello stesso modo sia che svolga
un periodo di comando sia che lavori negli
uffici di diretta collaborazione con il mi-
nistro.

FRANCO ANGIONI. Vorrei però alcuni
chiarimenti sull’emendamento Bricolo 1.2.

CIRO ALFANO, Relatore. Tra i titoli va-
lutati vi è senz’altro il giudizio espresso dai
superiori in occasione della redazione della
documentazione caratteristica. Pertanto,
non ha senso prevedere prima, in fase cioè
di partecipazione al concorso, il possesso di
particolari titoli. Infatti, essa non è richie-
sta alle altre categorie di personale che
pure costituiscono il naturale bacino con-
corsuale, quali marescialli ed ufficiali di
ferma. Creeremmo una sperequazione.

FRANCO ANGIONI. A mio avviso la spe-
requazione è necessaria. Quando, per il
passaggio ad ufficiale, si attinge ai mare-
scialli, cioè a personale con già 25 anni di
servizio, si può lasciare la valutazione agli
organi preposti, ma quando si considerano i
sergenti, personale giovane, è necessario
svolgere una cernita severa. All’articolo 1
del nuovo testo unificato si considera il
« personale del ruolo sergenti in possesso
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del diploma di istruzione secondaria di se-
condo grado, che non abbia superato il 34o

anno di età e che all’atto della presenta-
zione della domanda di ammissione nel
ruolo degli ufficiali abbia maturato almeno
tre anni di anzianità nel ruolo d’apparte-
nenza ». Ciò significa che, se il soggetto con-
siderato fosse entrato nel ruolo a 21 anni,
alla giovane età di 24 anni potrebbe entrare
nel ruolo degli ufficiali. Sono d’accordo che
si prendano in considerazione qualifiche
valide come previsto dall’emendamento
Bricolo 1.2. È bene essere severi.

PRESIDENTE. Sottolineo che l’articolo
1, comma 1, lettera b), a cui l’emendamento
Bricolo 1.2 si riferisce, non riguarda i re-
quisiti relativi alla progressione di carriera,
ma quelli necessari per la partecipazione a
concorsi per titoli ed esami.

FRANCO ANGIONI. Bisogna però tute-
lare i marescialli, cioè coloro che hanno
maturato esperienza sufficiente per passare
nel ruolo di ufficiale. Sono favorevole alla
possibilità che un sergente molto giovane
possa diventare sottotenente, ma riser-
viamo questa possibilità alle punte di dia-
mante del personale di questo ruolo, come
previsto dall’emendamento in questione.

PRESIDENTE. Onorevole Angioni, in
questo modo vincoleremmo le facoltà della
commissione esaminatrice.

Chiedo comunque all’onorevole Bricolo,
presentatore dell’emendamento 2.1, se ac-
cetta l’invito al ritiro del relatore.

FEDERICO BRICOLO. Signor presi-
dente, il giudizio apicale (nell’emendamen-
to si considera « una qualifica non infe-
riore ad eccellente ») è volto ad introdurre
un principio di meritocrazia che in un
esercito diretto verso un futuro professio-
nistico rappresenta un valore da enfatiz-
zare, fatto che sinora non è avvenuto.
Sarei disposto a ritirare l’emendamento se
il Governo accogliesse un ordine del
giorno, di cui annuncio la presentazione,
diretto a far sı̀ che l’esercito non continui
a privilegiare l’anzianità del grado bensı̀ i
meriti dimostrati in servizio. Devono es-

sere prese in considerazione le capacità
operative e non quelle derivanti dall’occu-
pazione di una scrivania o, peggio, dalle
raccomandazioni.

PRESIDENTE. Il Governo ?

SALVATORE CICU, Sottosegretario di
Stato per la difesa. Il Governo deve appro-
fondire la situazione. Stiamo parlando di
concorsi con una valutazione di titoli con
riferimento ad un periodo molto limitato.
La difficoltà risiede nella necessità di non
creare storture giuridiche e sperequazioni.

Per ora rimane l’invito al ritiro oppure
il parere contrario.

PRESIDENTE. Onorevole Bricolo, ac-
coglie l’invito al ritiro ?

FEDERICO BRICOLO. Sı̀, signor presi-
dente.

PRESIDENTE. Sta bene.
Ricordo che gli emendamenti saranno

posti in votazione in linea di principio, per
cui, in caso di approvazione, saranno tra-
smessi alle competenti Commissioni per
l’espressione dei prescritti pareri.

Nessun altro chiedendo di parlare, pas-
siamo ai voti.

Pongo in votazione in linea di principio
l’emendamento 1.1 del relatore, accettato
dal Governo.

(È approvato).

Pongo in votazione in linea di principio
l’articolo aggiuntivo 2.01 del relatore
(Nuova formulazione), accettato dal Go-
verno.

(È approvato).

Pongo in votazione in linea di principio
l’emendamento 3.1 del Governo, accettato
dal relatore.

(È approvato).

Pongo in votazione in linea di principio
l’emendamento 7.1 del relatore, accettato
dal Governo.
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(È approvato).

Pongo in votazione in linea di principio
l’emendamento 8.1 del relatore, accettato
dal Governo.

(È approvato).

Pongo in votazione in linea di principio
l’emendamento 8.2 del relatore, accettato
dal Governo.

(È approvato).

Pongo in votazione in linea di principio
l’emendamento 9.1 del relatore, accettato
dal Governo.

(È approvato).

Rinvio il seguito dell’esame del provve-
dimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15,10.

ERRATA CORRIGE

Nel resoconto stenografico n. 13 – sede
legislativa – del 3 marzo 2004, a pagina 4,
seconda colonna, dopo la quinta riga,
inserire i seguenti paragrafi:

« Propongo che venga adottato come
testo base il nuovo testo unificato elabo-
rato dalla Commissione in sede referente,
quale risultante dall’emendamento appro-
vato nella seduta del 1o ottobre 2003.

Pongo in votazione tale proposta.

(È approvata) ».

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. FABRIZIO FABRIZI

Licenziato per la stampa
il 30 marzo 2004.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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ALLEGATO

Modifica della normativa in materia di stato giuridico e avanzamento
degli ufficiali.

Nuovo testo unificato C. 2802 Lavagnini e C. 3342 Gamba.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al comma 1, lettera a), dopo il
punto 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Dal personale del ruolo sergenti
in possesso del diploma di istruzione se-
condaria di secondo grado, che all’atto
della presentazione della domanda al con-
corso, non abbia superato il 34o anno di
età ed abbia maturato almeno tre anni di
anzianità nel ruolo di appartenenza ».

1. 1. Il Relatore.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
ruolo di appartenenza aggiungere le se-
guenti: riportando una qualifica non infe-
riore ad « eccellente ».

1. 2. Bricolo.

ART. 2.

Dopo l’articolo 2, aggiungere i seguenti:

ART. 2-bis.

(Avanzamento degli ufficiali
dei ruoli tecnici).

All’articolo 38 del decreto legislativo 30
dicembre 1997, n. 490, dopo il comma 10,
è aggiunto il seguente:

10-bis. – 1. A decorrere 1o gennaio
2003 è previsto l’avanzamento ad anzia-

nità al grado di Tenente Colonnello e
grado corrispondente della Marina degli
Ufficiali dei Ruoli di cui all’articolo 53
della legge 10 maggio 1983, n. 212. Nelle
aliquote di valutazione sono inclusi tutti i
Maggiori aventi quattro anni di anzianità
di grado.

2. Per gli Ufficiali dei Ruoli Tecnici in
servizio alla data di entrata in vigore della
presente legge il limite di età, al pari degli
altri ruoli, per il collocamento in congedo
è di 50 anni. Gli appartenenti al prefato
ruolo possono chiedere, con domanda ir-
revocabile da presentare entro 60 giorni
dalla medesima data, l’applicazione nei
loro confronti dei limiti di età previsti
dalla previgente normativa.

3. Gli Ufficiali di cui al comma 1, che
alla data di entrata in vigore della presente
legge abbiano superato il 60o anno di età
possono chiedere il collocamento in con-
gedo nei sessanta giorni successivi a tale
data. Tale congedo sarà considerato a tutti
gli effetti per raggiunti limiti di età, in caso
contrario, nei loro confronti si appliche-
ranno i limiti di età previsti dalla previ-
gente normativa.

ART. 2-ter.

(Promozioni degli ufficiali in quiescenza
dei ruoli tecnici).

Dopo l’articolo 34 della legge 20 set-
tembre 1980 n. 574 aggiungere il se-
guente:

« A decorrere dall’entrata in vigore
della presente legge il medesimo beneficio

Camera dei Deputati — 6 — Commissione in sede legislativa – 14

XIV LEGISLATURA — IV COMMISSIONE — SEDUTA DEL 10 MARZO 2004



previsto dall’articolo 34 della legge 20
settembre 1980 è esteso agli Ufficiali dei
“Ruoli Tecnici” di cui all’articolo 38 del
decreto legislativo 30 dicembre 1997,
n. 490 ».

2. 01. Il Relatore.

ART. 2-bis.

(Avanzamento in congedo di taluni
ruoli degli ufficiali).

L’articolo 34 della legge 20 settembre
1980, n. 574 è sostituito dal seguente:
« ART. 34. – Gli ufficiali di tutti i ruoli, che
non usufruiscano della promozione previ-
sta dalla legge 22 luglio 1971, n. 536 e
successive modificazioni, sono promossi al
grado superiore una volta collocati in
ausiliaria, nella riserva o nella riserva di
complemento anche oltre il grado mas-

simo stabilito per il ruolo da cui proven-
gono, con esclusione dei generali di corpo
d’armata e gradi corrispondenti ».

2. 01 (Nuova formulazione). Il Relatore.

ART. 3.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 49, comma 1, del
decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, e
successive modificazioni, le parole: « Fino
al 31 dicembre 2007 » sono soppresse.

3. 1. Il Governo.

ART. 7.

Al comma 1, sostituire i quadri I, II, III,
IV, V, VI, VII e IX della tabella 1 con i
seguenti:
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7. 1. Il Relatore.



ART. 8.

Al comma 1, ai quadri I, VII, VIII, IX,
XI della tabella 2 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al quadro I, alla riga: « sottotenen-
te di vascello », colonna 7, la nota « c » è
sostituita dalla nota « f »;

b) ai quadri VII, VIII, IX, XI, alla
riga: « tenente di vascello », colonna 7,
inserire la nota: « c ».

8. 1. Il Relatore.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Alla tabella 2 allegata al decreto
legislativo 30 dicembre 1997 n. 490 e suc-
cessive modificazioni, quadro IV, colonna
8, riga corrispondente al grado di « sotto-

tenente di vascello », le parole: « consegui-
re la laurea » sono sostituite dalle parole:
« avere conseguito l’abilitazione all’eserci-
zio della professione ».

8. 2. Il Relatore.

ART. 9.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Alla tabella 3 allegata al decreto
legislativo 30 dicembre 1997 n. 490 e suc-
cessive modificazioni, quadro V, colonna 8,
riga corrispondente al grado di « tenente »,
le parole: « avere conseguito la laurea in
medicina e chirurgia » sono sostituite dalle
parole: « avere conseguito l’abilitazione al-
l’esercizio della professione ».

9. 1. Il Relatore.

€ 0,30
Stampato su carta riciclata ecologica

*14STC0011360*
*14STC0011360*
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